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Testi:

Hubner Tobias;




Heigell Miriam.

PRESIDENTE: <<Le generalità ce l’ha già quindi siamo a posto. Il primo teste?>>

P.M.: <<E’ già presente il signor Hubner Tobias.>>

PRESIDENTE: <<Teste assistito?>>

P.M.: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Dall’Avvocato? >>

Avv. GUIGLIA: <<Avvocato Guiglia, in sostituzione Avvocato Nesta.>>

INTERPRETE: <<Siamo alle generalità.>>

PRESIDENTE: <<Sì. Ha avvisato che è assistito dal difensore che le sue dichiarazioni non potranno essere utilizzate contro di lui e che per il resto ecco è nella veste del testimone e l’ha letto benissimo. Le generalità?>>

INTERPRETE: <<Tobias Hubner nato a Monaco di Baviera il 12 gennaio 1976, si chiama Tobias Hubner.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero prego.>>

P.M.: <<Signor Hubner buongiorno.>>

Teste HUBNER: <<Buongiorno.>>

P.M.: <<Lei è stato arrestato tra la notte del 21 e il 22 luglio 2001, in un 

edificio scolastico denominato Diaz Pertini, vuole spiegare per quali motivi si trovava in quella scuola?>>

INTERPRETE: <<Io sono andato nella scuola per lavarmi i denti, perché avevo in mente di ritornare ancora la sera con il treno a Monaco di Baviera.>>

P.M.: <<Vuol dire che alloggiava in quella scuola, pernottava in quella  scuola?>>

INTERPRETE: <<No, non avevo in mente di alloggiare volevo andare là anche per informarmi sui treni ed anche per mettermi un po’ a posto ed avevo in mente di tornare ancora la stessa sera a Monaco di Baviera.>>

P.M.: <<Quello che voglio capire è la scuola era un punto di riferimento, se è andato a lavarsi i denti in qualche modo era una struttura che conosceva essere a disposizione ecco.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Voglio dire come mai ha scelto la scuola come suo punto di riferimento?>>

INTERPRETE: <<Io ho saputo sulla strada che di fronte a questa scuola c’è il Centro Media e la si può ottenere delle informazioni.>>

P.M.: <<Quindi il suo punto di riferimento era il Media Center?>>

INTERPRETE: <<Sì, anche il Media Center, ma nella scuola c’erano dei computer.>>

P.M.: <<Ed era da solo?>>

INTERPRETE: <<Ero insieme con una mia amica.>>

P.M.: <<Che si chiama?>>

INTERPRETE: <<Miriam Heigell.>>

P.M.: <<Volevo sapere lui conosceva delle persone che stavano invece alloggiavano dentro quella scuola?>>

INTERPRETE: <<No, non conoscevo.>>

P.M.: <<Diciamo delle persone che sono poi arrestate insieme a lui conosceva qualcuno?>>

INTERPRETE: <<C’erano ancora due amici di Miriam, Aikim Natrat e Teresa Traiva, e questi erano anche nella scuola io li conoscevo.>>

P.M.: <<Dunque lei intendeva pernottare nella scuola? >> 

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Ed aveva pernottato altre volte nella scuola?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Quindi verso che ora lui si avvicina all’istituto come ha detto per lavarsi i denti?>>

INTERPRETE: <<Non posso ricordarmi esattamente circa alle 21.15 e le 21.30.>>

P.M.: <<Ecco questo orario, in quella fascia oraria tra le 21 e le 21 e 30 lui si è accorto del passaggio di una pattuglia della Polizia tra la strada che sta fra i due edifici?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, può descrivere cosa ha visto, cos’è successo?>>

INTERPRETE: <<Era una vettura jeep, anche c’era un jeep ed anche una vettura normale, questi percorrevano molto lentamente la strada e c’erano degli urli sparsi: assassini, e le macchine dopo che hanno passato davanti alla scuola hanno proseguito ancora per qualche metro a passo lento e poi dopo hanno dato gas e sono andati via più velocemente.>>

P.M.: <<In quel momento, nella strada in quei luoghi c’erano tante persone?>>

INTERPRETE: <<Potrei dire che erano da 15 a 20 su ambedue i marciapiedi davanti la scuola, 15 20 qui e 15 20 là.>>

P.M.: <<Ecco il suo punto di osservazione di questa scena, lui dove si trovava proprio fisicamente quando ha visto questo passaggio quello che ha descritto? Cioè da dove ha visto questo rispetto all’edificio scolastico.>>

INTERPRETE: <<Sulla parte sul lato della scuola Diaz, sì, dopo dove è andato poi dentro sì.>>

P.M.: <<Ecco ma volevo sapere dunque le macchine passano ovviamente nella strada, lui si trovava sul lato della scuola Diaz ma sulla strada, nel cortile, dentro?>>

INTERPRETE: <<Io era sul marciapiede.>>

P.M.: <<Sul marciapiede, quindi le macchine si può dire le sono passate di fianco?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì passavano per la strada ed io stavo su uno di questi marciapiedi.>>

P.M.: <<Ecco questo passaggio quanto è durato proprio in termini cronologici che lui ha visto.>>

INTERPRETE: <<Non posso ricordarmi bene ho detto sono andati molto piano, può essere un mezzo minuto finché si ha bisogno di passare questa strada lentamente.>>

P.M.: <<Il passaggio delle macchine è stato bloccato da qualcuno?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Quindi lui ha potuto vedere questo passaggio da quando le macchine diciamo gli sono passate a fianco?>>

INTERPRETE: <<Io non ho osservato queste macchine, ed io stavo lì sul marciapiede ed ho visto che passavano due macchine.>>

P.M.: <<Ha riferito per chiudere con questo episodio, però di urla di assassini che sono stati lanciate all’indirizzo di queste macchine. È vero questo?>>

INTERPRETE: <<Sì, questo è giusto.>>

P.M.: <<È stato testimone di altri atti di ostilità nei confronti di queste macchine?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Questo passaggio e questa reazione che cosa ha causato comunque nelle persone presenti?>>

INTERPRETE: <<È una speculazione, io posso dire solo cosa ha…>>

P.M.: <<Non gli sto chiedendo una speculazione, gli sto chiedendo quanto alto era il grado di tensione che si è creato a questo passaggio?>>

INTERPRETE: <<C’era qualche urla: assassini, se c’erano altri urli non mi posso ricordare, io credo che queste 15 20 persone su ambedue i lati sul marciapiede, tanti non hanno neanche percepito che cosa succede che c’era il passaggio.>>

P.M.: <<E lui è fra questi?>>

INTERPRETE: <<Io ho visto che passavano delle macchine, io ho sentito che hanno gridato: assassini, io ho visto che le macchine davano gas e si allontanavano velocemente.>>

P.M.: <<Lui quindi ci può dire, ecco la sua reazione qual è stata quindi?>>

INTERPRETE: <<Io mi sono meravigliato, allora ad un certo momento ho pensato va bene è la Polizia, ero un po’ arrabbiato, ho pensato questi passano qui e va bene.>>

P.M.: <<Dopo questo episodio che cosa è successo di rilevante, se è successo qualcosa.>>

INTERPRETE: <<Sono stato nella scuola ho cercato di informarmi nel cortile c’era un... dice che nel cortile c’era un tavolo dove uno poteva informarsi degli orari dei treni, allora ho sentito che non c’era ancora informazione ci vuole un po’ di tempo e così ho aspettato.>>

P.M.: <<Può proseguire.>>

INTERPRETE: <<Io ero lì all’ingresso della scuola, cioè nel cortile, era già molto più tardi, ho visto che quando si guarda fuori dalla destra correvano molti poliziotti giù per la strada.>>

P.M.: <<Quindi dalla destra con spalle rivolte all’edificio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Bene.>>

INTERPRETE: <<E c’erano degli urli: Polizia, Polizia, ed io sono entrato nella scuola perché volevo cercare la mia amica Miriam che in questo momento non era con me.>>

P.M.: <<Non ho capito, lui ha visto gente che urlava Polizia o ha visto già poliziotti?>>

INTERPRETE: <<Io ho visto i poliziotti ed ho sentito della gente gridare: Polizia, Polizia.>>

P.M.: <<A che distanza li ha visti i poliziotti?>>

INTERPRETE: <<Io penso 20 metri, quant’è la distanza dall’ingresso della scuola fino alla strada.>>

P.M.: <<Queste persone che gridavano Polizia erano nella strada o erano assieme a lui?>>

INTERPRETE: <<Non mi posso ricordare io non ho visto quando hanno urlato Polizia ma ho sentito che hanno urlato Polizia.>>

P.M.: <<Io le vorrei far vedere un attimo una ripresa filmata se abbiamo… adesso abbiamo qualche problema tecnico quindi possiamo proseguire comunque con il racconto. Allora, lui è nel cortile vede ad una distanza di circa 20 metri i poliziotti e a questo punto va dentro la scuola. Mi interesserebbe sapere nel cortile in quel momento dalla sua posizione e se fanno cosa fanno queste persone.>>

INTERPRETE: <<Io penso circa 15 o 20 persone nel cortile, questi s’intrattenevano qualcuno ha bevuto del vino, qualcuno ha sentito della musica.>>

P.M.: <<Ecco, ma nel momento in cui lui vede i poliziotti e c’è questo avvertimento che sta arrivando la Polizia, lui dice che va dentro la scuola gradirei che lui descrivesse come va dentro, se vanno dentro anche le altre persone e cosa succede dopo.>>

INTERPRETE: <<Io ero in questo momento davanti la scuola con Aikim Natrat ma non sono del tutto sicuro, sono entrato davanti di me entravano due o tre persone anche dietro di me entravano delle persone.>>

P.M.: <<Lui ha avuto modo di vedere che cosa accadeva dietro di lui in relazione al cancello d’entrata nel cortile?>>

INTERPRETE: <<Non so se mi sono voltato mentre entravo o quando ero già entrato però mi sono voltato, io ho visto che il cancello per il cortile era chiuso e la Polizia stava avanti al cancello.>>

P.M.: <<Quando lui si è allontanato ha visto la Polizia, però il cancello era aperto?>>

INTERPRETE: <<Io ho visto la Polizia e penso, io ho visto bene la Polizia e penso che il cancello era aperto.>>

P.M.: <<Quindi il cancello è stato chiuso dietro di lui si può dire?>>

INTERPRETE: <<Fu chiuso sì, dietro di me sì, si vede mentre mi sono mosso per entrare nella scuola.>>

P.M.: <<Quindi entra nella scuola?>>

INTERPRETE: <<Io sono entrato nella scuola ho cercato la mia amica, e l’ho vista l’ho trovata a sinistra dai computer al gabinetto in questo spazio, e le ho detto arriva la Polizia ed ho detto anche ad altra gente che cos’è successo fuori che arriva la Polizia.>>

P.M.: <<Ha visto che senso cioè avvertiva?>>

INTERPRETE: <<Questi stavano seduti per terra ed ho detto sentite arriva la Polizia.>>

P.M.: <<Allora forse è meglio che precisi in quel momento lui che ha visto e quante persone c’erano?>>

INTERPRETE: <<Quante persone esattamente non ho visto questa palestra, aula era relativamente pieno forse 40 o 50 persone, e al computer, credo erano circa 5 o 6 computer, c’erano circa 10 persone.>>

P.M.: <<Ecco, allora lui avverte la sua amica Miriam che trova nella zona dei computer vicino ai bagni poi ha detto che avverte altre persone che erano sedute che sta arrivando la Polizia, dopo aver avvertito la sua amica.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Perché ha preso questa iniziativa, cioè cosa ha ritenuto di fare?>>

INTERPRETE: <<Io non li ho avvisati diciamo come una minaccia, ma io ho detto solo che arriva la Polizia.>>

P.M.: <<Queste persone che lui ha avvertito dove si trovavano?>>

INTERPRETE: <<Taluni erano al computer, taluni stavano seduti nell’aula, nella palestra per terra.>>

P.M.: <<Quindi è ritornato verso l’ingresso, verso la porta della palestra?>>

INTERPRETE: <<La mia amica ed io abbiamo cercato di uscire di questa scuola e siamo ritornati alla porta della scuola e quella nel frattempo era chiusa.>>

P.M.: <<La porta deve essere di nuovo stata chiusa come dire alle sue spalle, può dire che cosa ha potuto vedere in relazione alla chiusura di questa  porta?>>

INTERPRETE: <<Io non potevo osservare com’è stata chiusa questa porta, perché in quel momento ero con mia amica dai computer, ed io parlavo brevemente con mia amica ed allora sono ritornato e la porta era già chiusa.>>

P.M.: <<Era già chiusa e non c’era nessuno davanti?>>

INTERPRETE: <<Era chiusa ma c’era gente davanti, ma c’era dappertutto la gente anche nella palestra.>>

P.M.: <<Gli ha dato un’occhiata alla porta?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<La porta era libera o era ostruita da qualche cosa?>>

INTERPRETE: <<Io non mi posso ricordare bene ma io dico, credo dico adesso che credo che era libera, però non mi posso ricordare bene.>>

P.M.: <<Signor Hubner risulta anche da documenti filmati che la porta fosse barricata con della mobilia, è probabile che una volta chiusa la porta questa azione sia stata l’azione conseguente alla chiusura della porta, lei non ha potuto proprio vedere l’azione che si svolgeva dietro di lei?>>

INTERPRETE: <<No, non mi posso ricordare, oggi non mi posso ricordare.>>

P.M.: <<Però, se ho ben capito lui e la sua amica ritornano verso la porta per uscire, se ho ben capito, che vedono chiusa?>>

INTERPRETE: <<Sì, giustamente devo dire però che poi non volevo più uscire da questa porta perché ho visto la Polizia.>>

P.M.: <<Certo se è scappato alla Polizia sarebbe ritornato incontro alla Polizia questo mi sembra… >>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<E allora?>>

INTERPRETE: <<Noi abbiamo attraversato la palestra insieme con la mia amica e abbiamo cercato di uscire da qualche parte, c’era una porta in direzione opposta della porta d’ingresso però questa era chiusa, noi siamo andati allora sotto il pian terreno di nuovo verso i gabinetti e lì c’erano delle finestre ma lì non si poteva uscire, oggi non so più perché se erano sbaragliate delle…>>

P.M.: <<Inferriate?>>

INTERPRETE: <<Sì, inferriate o altro questo non mi ricordo più. Poi noi siamo andati nel primo piano su per le scale, e là anche siamo entrati nei gabinetti e lì si poteva aprire la finestra.>>

P.M.: <<I gabinetti su che lato del corridoio?>>

INTERPRETE: <<Se si sale la scala e si è sul corridoio alla sinistra.>>

P.M.: <<Quindi sul lato corto del corridoio?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì siamo entrati nel gabinetto si poteva aprire la finestra.>>

P.M.: <<Quando lui sta descrivendo questa azione, il siamo cioè il plurale è riferito a lui e alla sua amica o anche ad altre persone?>>

INTERPRETE: <<Non sono sicuro ma credo che questa Teresa Traiva ed anche Aikim Natrat erano anche dietro a me, a noi ma non mio posso ricordare esattamente, non sono sicuro dov’erano ma credo che erano dietro a me.>> 

P.M.: <<Ed altre persone?>>

INTERPRETE: <<Io credo che erano anche altre persone credo che persino anche davanti a me erano una o due persone anche dietro, però non mi posso più ricordare esattamente.>>

P.M.: <<Quindi sono nei bagni?>>

INTERPRETE: <<Allora siamo usciti attraverso la finestra e lì avanti c’era un’impalcatura e siamo corsi qualche metro su questa impalcatura abbiamo guardato se possiamo andare verso giù, visto che non è possibile e sono ritornato insieme a mia amica nel gabinetto.>>

P.M.: <<Su queste impalcature erano da soli o c’erano anche altre persone?>>

INTERPRETE: <<Io credo che sicuramente era con me mia amica perché tenevo la sua mano, però non sono sicuro però credo che c’era anche Aikim Natrat e Teresa.>>

P.M.: <<Sempre sulle impalcature?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ed oltre al loro?>>

INTERPRETE: <<Può essere che era qualcuno davanti a me ed anche dietro a loro ma non so, non lo so esattamente.>>

P.M.: <<Chiedo questo perché lui ha detto che poi assieme alla sua amica è ritornato nei bagni, la mia domanda è diretta a sapere se ha avuto la percezione che qualcun altro non fosse ritornato nei bagni.>>

INTERPRETE: <<No, non avevo questa percezione, però non lo so.>>

P.M.: <<Allora siamo di nuovo nei bagni, che cosa fanno dopo?>>

INTERPRETE: <<Noi siamo andati nella toilette, di lì siamo andati sul corridoio e in quel momento abbiamo sentito dei rumori, dei urli da sotto, noi ci siamo stati lì, io ero proprio all’ingresso di questo gabinetto e di fronte a me al muro stavano altre persone in piedi e noi abbiamo messo le mani in alto per fare vedere che non eravamo armati e non vogliamo fare resistenza. Dopo breve tempo un poliziotto arrivava dalla scala, qualcuno ha detto sedetevi, che dovremmo sederci, noi ci siamo messi per terra con le mani in alto, sì forse in ginocchio ma le mani sopra la testa, per proteggerci la testa e durante questo tempo abbiamo sentito sotto degli urli ed anche delle botte ed io sentivo che anche nel primo piano della gente fu percossa, non ho visto molto perché tenevo la mia testa verso il pavimento, io ho visto che avanti alla mia testa stava un poliziotto il quale urlava qualcosa e calciava contro ad una porta che era alla destra della toilette, io non ho visto molto perché la testa avevo verso giù, ho visto solo le sue gambe aveva dei stivali neri, ed aveva anche delle para tibia neri e lui calciava contro questa porta ed urlava qualcosa ed allora si è girato verso di noi, e percuoteva Aikim Natrat che era in ginocchio vicino a me due volte sulla schiena e urlava qualcosa non so esattamente cosa mi sembra, bastardi, e poi si è volto verso l’altra parte. Il prossimo che mi posso ricordare era qualcuno che urlava: basta, basta, io ho guardato nel corridoio e lì c’era un poliziotto aveva una giacca blu uniforme e pantaloni blu, aveva il casco, casco blu, io avevo l’impressione che dopo che ha gridato: basta, basta, cessavano le botte e le urla.>>

P.M.: <<Lui e la sua amica Miriam che era vicino a lui, sono stati colpiti in qualche modo?>>

INTERPRETE: <<No, io no, io credo mia amica neanche.>>

P.M.: <<Che cosa succede dopo che cessa questa azione dei poliziotti?>>

INTERPRETE: <<Allora ci siamo messi tutti in piedi tutti verso il muro, io ho visto che di fronte dove la scala arriva a questo corridoio, c’era qualcuno coricato con una grande pozza di sangue e non si muoveva più, noi stavamo lì al muro e qualcuno ha portato via quest’uomo e noi ad un certo tempo stavamo lì al muro e poi ci hanno condotto verso il basso sul pian terreno, dovevamo mettere le mani dietro la testa ed uno dopo l’altro ci hanno condotto, i poliziotti ci hanno condotto in basso ed ho visto che su questo pianerottolo della scala un uomo in abbigliamento civile stava lì, ed aveva anche lui un manganello, ed ognuno che passava avanti a lui ha percosso sulla schiena o sulla testa con questo manganello. E quando eravamo avanti a questo uomo, io mi sono avvicinato alla mia amica e così lui non poteva colpire la mia amica e a me mi ha picchiato e mi ha detto: bastardo, mi ha picchiato io credo col pugno sulla spalla e con il manganello sulla testa. Poi siamo andati allora nel pian terreno e ci fu detto di sederci, c’era molta gente, c’era sangue, la gente si lamentava taluni erano coricati per terra, taluni avevano ferite da lacerazioni sulla testa, sul naso, taluni erano coricati per terra avevano un collasso non riuscivano più a respirare, c’era lì qualche sanitario che ha cercato di medicare questa gente.>>

P.M.: <<Volevo sapere dal corridoio del primo piano da quando diciamo è cessata l’azione a quando loro sono stati condotti lungo le scale, quanto tempo è passato?>>

INTERPRETE: <<Io penso un quarto d’ora, però non mi ricordo più bene.>>

P.M.: <<Io ancora vorrei sapere rispetto alle persone che si trovavano al primo piano se ne ha avuto contezza loro sono stati portati via tra i primi o tra gli ultimi?>>

INTERPRETE: <<Io credo che ero proprio in mezzo, era un gruppo di 10 persone, circa 10 persone e qualcuno era avanti a me, senz’altro la mia amica e anche 3 o 4 altri e qualcuno dietro a me.>>

P.M.: <<Sto parlando appunto del trasferimento dal primo piano alla palestra, è giusto questo?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E’ giusto questo?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<C’erano però anche altre persone che erano rimaste al primo piano ancora da portare giù, è questo quello che volevo sapere.>>

INTERPRETE: <<Questo non lo so, io so solo che quando ero giù altre persone furono condotto dal primo piano al piano terreno, ma non lo so se erano nel primo piano.>>

P.M.: <<Comunque, ha visto altre persone che venivano condotto dai piani superiori alla palestra dopo di voi.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Non ancora parlato del poliziotti al primo piano, ma vorrei invece concentrarmi su quelli che lui ha visto nella palestra, ecco c’erano poliziotti nella palestra, cosa facevano e com’erano vestiti?>>

INTERPRETE: <<C’erano poliziotti in uniforme con tutte… con le uniformi blu, e caschi blu, e alcuni pochi erano in abbigliamento civile cioè giacca e… due o tre poliziotti non so quanti con abbigliamento normale con jeans e t-shirt avevano sopra un giubbotto con la scritta Polizia. Questi correvano all’inizio portavano ancora gente dal piano di sopra uno di questi poliziotti in civile, in abbigliamento civile ha raccolto le nostre carta d'identità, altri hanno preso gli zaini e i bagagli che erano là in giro e li hanno svuotati e c’era un grande mucchio con indumenti, con pantaloni e t-shirt.>>

P.M.: <<Queste operazioni vennero compiute da poliziotti in divisa se ho ben inteso?>>

INTERPRETE: <<Non lo so chi ha fatto, non lo so più chi ha fatto queste operazioni.>>

P.M.: <<Mi sembrava di aver capito che aveva descritto…>>

INTERPRETE: <<Sì, prima ha detto così. C’erano poliziotti in uniforme e con il jeans e con il giubbotto sopra, c’era un poliziotto con un giubbotto che raccolto le carte d'identità, ma dopo aver svuotato questi zaini non mi posso più ricordare bene, credo che erano tutti poliziotti però non lo so esattamente.>>

P.M.: <<Ricorda quali oggetti venivano presi dagli zaini, se veniva preso qualcosa, qual era l’interesse dei poliziotti?>>

INTERPRETE: <<Questi zaini furono rovesciati e svuotati completamente su un mucchio e sembrava che raccoglievano degli indumenti scuri, colori scuri su un mucchio, t-shirt scure ed anche pantaloni scuri però la situazione era molto caotica, non era un vero collezionare ma era uno spostare degli oggetti qui e là.>>

P.M.: <<Ha avuto l’impressione che queste operazioni fossero comandate o dirette da qualcuno in posizione di comando nella sala?>>

INTERPRETE: <<C’erano qualche persona in giacca in vestito, hanno parlato con i poliziotti però non lo so cos’hanno parlato e se hanno comandato qualcosa.>>

P.M.: <<Lui ha parlato di persone in abiti civili.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Proprio in giacca e cravatta se ho ben inteso. Può descrivere quante persone ha visto così e se li può descrivere fisicamente e se ricorda dei particolari.>>

INTERPRETE: <<Io di uomini in abbigliamento civile mi posso ricordare di tre, ma può essere anche di più però mi ricordo di tre, uno che stava sulla scala ed ha picchiato qualcuno di noi, questo era in abbigliamento scuro con occhiali, io credo che indossava un casco ma non sono più sicuro. Al pian terreno posso ricordarmi di due uomini in vestiti grigi, che avevano come una banda con i colori italiani come hanno i sindaci insomma, un poliziotto in civile un grande uomo calvo io credo che indossava dei jeans e una t-shirt, o camicia o t-shirt non lo so, ma qualcosa di chiaro non era vestito di scuro, di quello mi posso ricordare benissimo. Ed anche al poliziotto che ha raccolto i nostri documenti questo indossava jeans credo che indossava una camicia e delle scarpe sportive ed aveva questo giubbotto sopra con scritto Polizia.>>

P.M.: <<Senta, lui ha riconosciuto qualcuno in fotografia quando è stato sentito per rogatoria a Monaco ricorda di aver riconosciuto due, fra le fotografie che gli sono state mostrate, di queste persone in borghese?>>

INTERPRETE: <<Sì, esattamente quello grande che era calvo, ed uno con capelli neri che era lì anche lui in vestito nero.>>

P.M.: <<Adesso gli verranno mostrate, se funziona, le fotografie che lui aveva riconosciuto per chiedergli se conferma se corrisponde alla descrizione che ha dato. Le foto che aveva riconosciuto in un fascicolo fotografico erano le foto numero 4 e 32, si tratta del fascicolo fotografico che ritrae tutti i partecipanti all’operazione.>>

Avv. ROMANELLI: <<Presidente, Avvocato Romanelli. Io vorrei formulare un’opposizione in questo senso, se si chiede al teste di riconoscere una foto ovviamente non è un riconoscimento in senso tecnico ma onde evitare che sia una domanda posta in modo suggestivo, sarebbe forse opportuno prima fargli vedere la foto non dico magari insieme ad altre che sarebbe l’ideale, chiedergli se la riconosce ed eventualmente se non la riconosce ricordargli che l’ha già riconosciuta, perché se no diciamo al teste la risposta prima che lui la dia davanti al microfono.>>

P.M.: <<Chiediamo una conferma.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non si può chiedere la conferma in sede di esame, si fa una domanda poi se si contraddice si fa una contestazione mi pare.>>

P.M.: <<Chiedo scusa, chiedo scusa signor Presidente. Il punto l’abbiamo già affrontato, al teste non si chiede un riconoscimento perché è già stato effettuato quindi sarebbe…>>

AVV. ROMANELLI: <<Non sto dicendo questo, sto dicendo che suggestiva nella misura in cui si dice lei ha detto questo, ora gliela faccio vedere e mi dice se è vero, è un’anomalia allora applicabile a qualunque dichiarazioni fatta nel verbale.>>

PRESIDENTE: <<Basta va bene. A questo punto abbiamo già affrontato questa situazione, ho già detto che non si tratta di un riconoscimento, ma semplicemente della conferma di un riconoscimento fatto in altra situazione per cui il teste ci dirà se ha riconosciuto, vede la fotografia e dirà se è quella che ha riconosciuto, non vedo in altro modo si possa fare questo quindi prego.>>

P.M.: <<Tra l’altro Presidente il teste è stato lasciato come dire, è stata lasciata la possibilità di descrivere ancora le sembianze fisiche cosa che mi sembra che abbia fatto, abbia aggiunto dei particolare, ha parlato di una persona calva e soprattutto ha parlato di una persona con i capelli neri ed abito scuro e quindi… le facciamo vedere la foto numero 4 e la foto numero 32.>>

INTERPRETE: <<Queste sono le fotografie che mi furono mostrate e quello a destra senza capelli, quello a destra calvo, questo era uno dei poliziotti che era la sera nella toilette, il destro il numero 4 questo era quella sera anche nell’aula in vestito civile ed indossava dei jeans e una t-shirt, non un vestito.>>

P.M.: <<Ma ecco oltre ai jeans che capo di abbigliamento, t-shirt che cosa intende?>>

INTERPRETE: <<Non avevano una giacca, può darsi una camicia un t-shirt ma non so esattamente.>>

P.M.: <<Ho capito. La foto numero 32, facciamo vedere.>>

INTERPRETE: <<Anche queste fotografie mi furono mostrate ed io allora ho riconosciuto il numero 32 quello a sinistra, anche quello correva su e giù in questa aula e lui indossava un vestito.>>

P.M.: <<Tornando invece al primo piano, è in grado di ricordare ancora particolari dell’abbigliamento dei poliziotti che invece ha visto colpire e che sono passati vicino a lui?>>

Avv. ROMANELLI: <<C’è opposizione Presidente, c’è opposizione alla domanda il teste non ha detto che ha visto colpire dei poliziotti, ha specificato prima che ha visto un poliziotto colpire e che per il resto non ha visto altro semmai ha sentito urla e colpi.>>

P.M.: <<Sì, sì va bene il poliziotti era al genere, poliziotto… quello che ha visto….>>

Avv. ROMANELLI: <<Se ha visto un poliziotto ci descrive la divisa di un poliziotto evidentemente.>>

INTERPRETE: <<Allora, nel primo piano nessuno mi ha colpito.>>

P.M.: <<No, no, non ho detto, ha chiarito che non è stato colpito. Ho chiesto se può chiarire qual è l’abbigliamento del poliziotto che ha visto ad esempio colpire se ricorda bene il signor Natrat. Ha dato già dei particolari, ha parlato mi sembra anche di protezione alle caviglie non so a parastinchi non so che cosa abbia detto.>>

INTERPRETE: <<Aveva degli stivali neri, aveva questi para stinchi sopra i pantaloni, aveva un casco blu, ma di più non mi posso ricordare.>>

P.M.: <<Ma aveva una divisa un’uniforme?>>

INTERPRETE: <<Io penso ad una uniforme scura.>>

P.M.: <<Allora mostreremo adesso una foto, una foto A04 aperta120, gli chiederemmo se lui può riconoscere eventualmente nella folla che lui vede, qualcuno che può corrispondere eventualmente. Se si avvicina ovviamente, da lì è un esercizio molto difficile, vorrei che si soffermasse sul particolare di quella calzatura che ha descritto quella particolare, ha parlato di parastinchi ecco se… Lei ha descritto dei parastinchi sopra i pantaloni.>>

INTERPRETE: <<Sì. Sembra proprio simile a quello che ho visto nel primo piano.>>

P.M.: <<Ho capito sempre in occasione delle rogatoria a Monaco, vi sono state mostrate delle fotografie che raffigurano delle persone, poliziotti in divisa, ora signor Presidente una di queste foto che è stata mostrata, è una foto che qui è stata come dire ritenuta tabù, ecco non so se il fatto che l’abbia riconosciuta possa essere, possa rendere quanto meno come conferma ammissibile una domanda sul punto, ecco questo lo dico per… nel senso che è una foto di una divisa ma di un uomo come dire in azione. L’abbiamo già mostrata comunque ad altri testi ad altri fini, certamente non fa parte di quella che mostriamo come carrellata a chi è chiamato genericamente a descrivere la divisa, ecco tutto lì.>>

PRESIDENTE: <<Ma è stata già riconosciuta dal teste?>>

P.M.: <<Questo sì.>>

PRESIDENTE: <<Allora a questo punto credo che si possa vedere.>>

P.M.: <<Allora io le mostrerò…>>

AVV. ROMANELLI: <<Presidente io chiederei di sapere prima della domanda com’è contraddistinta questa foto per capire se dal verbale risulta come foto riconosciuta.>>

P.M.: <<Avvocato nel verbale c’è scritto: “Una foto in cui si vede un agente di Polizia che scorta Mauriz Fonunger”, non v’è dubbio che quello è il signor Mauriz Fonunger e che quella è la foto mostrata, la foto è la SC 007.>>

PRESIDENTE: <<Questa è stata già riconosciuta anche dal teste.>>

Avv. GUIGLIA: <<No, dicevo semplicemente questo signor Presidente nel verbale non risulta un dato con il quale viene indicata questa fotografia in modo certo, viene descritta come ha appena detta il Pubblico Ministero, quindi prendo atto che questo è Mauriz Fonunger, io non lo conosco, non so se sono state mostrate altre foto con Mauriz Fonunger o ci fosse solo questa ecco. >> 

P.M.: <<Nel verbale c’è scritto il dottore Zucca mostra una foto in cui eccetera, eccetera, questa è la foto mostrata non so per quanto possa valere. Per me la dichiarazioni del dottor Zucca è...>>

PRESIDENTE: <<Va bene per tutti. Facciamo vedere questa foto e vediamo di che si tratta. Intanto ecco la foto se possiamo avere il numero?>>

P.M.: <<SC 007. Ecco lui aveva…>>

Avv. ROMANELLI: <<No, Presidente vorrei formulare un’altra opposizione, mi rendo conto che necessita della lettura del verbale per essere formulata, questa ricognizione che è stata fatta posto che il Tribunale consente di fare quella domanda facendola precedere dall’assunto che questa foto è stata riconosciuta, non è stata fatta in relazione al poliziotto che ha percosso quel signore, ma è stata fatta in relazione ad un altro poliziotto che guarda caso è il poliziotto che ha detto: basta, basta. Allora io oppongo che la domanda venga formulata in questo modo, perché si è chiesto fino a un secondo fa di riconoscere il poliziotto che ha procurato le percosse, gli si è mostrato quello con gli stinchi ed ora gli si propone questa foto chiedendogli se riconosce quello come questa divisa, dicendogli che l’ha già riconosciuta. Questa foto l’ha riconosciuta ma in riferimento ad un altro poliziotto.>>

P.M.: <<Avvocato non è questo il punto però cerchiamo di lavorare sulla domanda piuttosto che sul...>>

Avv. ROMANELLI:  <<Io mi oppongo perché è posta in modo direi addirittura nocivo non suggestivo, perché si fa dire al teste di aver riconosciuto questa divisa come quella del poliziotto che ha procurato le lesioni, invece lui ha riconosciuto questa divisa come quella del poliziotto che ha detto: basta, basta, questo risulta dal verbale.>>

PRESIDENTE: <<Ricordo perfettamente infatti, lo stavo dicendo prima che l’avevano già riconosciuta questa foto non è che era...>>

Avv. ROMANELLI:  <<Signor Presidente per non ingenerare ulteriori equivoci vorrei precisare che da verbale risulta che ha riconosciuto la foto non l’agente, cioè semplicemente la divisa non anche l’agente, comunque riferita a questo fatto.>>

P.M.: <<Sono in grado di riformulare la domanda tenuto cono delle osservazioni e delle opposizioni del difensore. Allora la mia domanda era, la prima è stata quindi ricapitoliamo, se è in grado di ricordare particolari dell’abbigliamento che indossavano poliziotti che lui ha visto al primo piano.>>

AVV. ROMANELLI: <<Ho già fatto opposizione a questa domanda.>>

P.M.: <<Ha parlato di uno… gliela possiamo rifare questa domanda?>>

PRESIDENTE: <<Allora scusate, qui cerchiamo di non essere, allora è chiaro che non ha visto solo un poliziotto al primo piano, credo, quindi mi sembra che la domanda sia del tutto ammissibile prego.>>

P.M.: <<In relazioni ai poliziotti che lui può aver visto al primo piano, lui è di nuovo invitato a descrivere l’abbigliamento che lui ricorda di qualsiasi poliziotti che ha visto al primo piano, in primo luogo preciserà se secondo quanto ricorda i poliziotti o il singolo o più poliziotti che ha visto, indossassero o meno una divisa.>>

INTERPRETE: <<Come ho detto il primo con quello parastinchi indossava un uniforme blu, e credo un casco blu, e il secondo poliziotto al quale mi posso ricordare quello che ha urlato: basta, basta, anche questo indossava un’uniforme blu ed anche un casco blu.>>

P.M.: <<Benissimo, la foto che ha visto prima con i parastinchi lui ha riconosciuto cioè ha detto che sia i parastinchi, se ho bene inteso, che la divisa erano simili a quella che ha visto al primo piano?>>

INTERPRETE: <<I parastinchi dice che l’uniforme non l’ha osservato bene comunque era un uniforme blu.>>

P.M.: <<E allora gliela rifacciamo vedere velocemente.>>

INTERPRETE: <<Può essere, non sono del tutto sicuro perché l’immagine non è molto buona, dell’impressione vorrei dire che era simile sì, e questi para stinchi neri e da anche l’uniforme scura.>>

P.M.: <<Ecco. La seconda domanda è se lui ricorda di aver visto fotografie, in occasione della rogatoria a Monaco, di divise e di averne riconosciute alcune.>>

INTERPRETE: <<Mi furono fatte vedere fotografie di uniformi.>>

P.M.: <<Ecco. Allora mostrerò una fotografia che è quella che volevo mostrare prima e sono autorizzato a mostrarla, ecco quella lì, qui si vede un poliziotto in divisa la qualità delle immagini è decisamente migliore. Se si può avvicinare.>>

INTERPRETE: <<Che cos’è la domanda adesso?>>

P.M.: <<È una delle foto che lui ha riconosciuto come ci ha confermato, se può commentare rispetto ai suoi ricordi questa foto, la domanda è tesa, come può ben intendere il teste, a sapere se questo tipo di divisa è un tipo di divisa che ha visto indossare dai poliziotti che ha descritto nell’azione>>

Avv. ROMANELLI: <<C’è opposizione Presidente. Ha già detto che ha riconosciuto due poliziotti uno che ha procurato le percosse e l’altro che ha detto: basta, basta, continua a fargli la domanda chiedendogli se questa è la divisa del tipo di poliziotti che ha visto. Ha detto tre volte che ne ha riconosciuti due...>>

P.M.: <<Non ho detto...>>

Avv. ROMANELLI: <<Sarebbe forse più opportuno, mi scusi dottor Zucca per non confondere il teste, sarebbe opportuno chiedergli se questo è il poliziotto, la divisa che lui ha indicato come quella del poliziotto che ha detto: basta, basta che è quello che risulta dal verbale.>>

P.M.: <<Ma gli ho chiesto un commento, gli ho chiesto.>>

PRESIDENTE: <<Facciamolo dire al teste qual è questa divisa, quale ha riconosciuta.>>

P.M.: <<Quale domanda più neutra possibile potevo fare, gli ho chiesto un commento su quanto divisa quindi se lui lo ricorderà il basta, basta ce lo collocherà lui, ma mi scusi.>>

INTERPRETE: <<Mi furono fatte vedere queste foto a Monaco e questa uniforme penso che sia il poliziotto che ha urlato: basta, basta, ed era molto simile aveva una camicia scura e un pantalone un po’ più chiaro, questo ho detto anche a Monaco.>>

P.M.: <<Benissimo a Monaco aveva anche visto un’altra foto, Avvocato mi permetto di interpretare il verbale c’è scritto la foto 2, ma è la nostra solita foto B2.>>

INTERPRETE: <<Anche questa foto mi fu mostrata e l’uniforme è uguale a quella della foto prima, anche lì ho detto che il poliziotto che ha gridato: basta, basta indossava questa uniforme un pantalone così, ed anche scarpe così.>>

P.M.: <<C’è però un particolare che ha notato in questa fotografia in relazione all’altra che le abbiamo appena mostrato, può commentare questo particolare se lo riconosce?>>

INTERPRETE: <<Sì, allora la parte superiore non è messo nei pantaloni ma sopra ed indossa una cintura bianca.>>

P.M.: <<E quindi? Il poliziotto che ha visto aveva o no la cintura bianca?>>

INTERPRETE: <<Io penso che il poliziotto che ha gridato: basta, basta non indossava una cintura bianca.>>

P.M.: <<Ho capito. Ritorniamo un attimo in palestra per ultimo, qualche domanda finale. Ricorda oltre alle operazioni che ci ha già descritto se i poliziotti avessero organizzato e come eventualmente il trasporto dei feriti, si sono occupati di questo aspetto?>>

INTERPRETE: <<No, non posso ricordarmi.>>

P.M.: <<Quando è stato portato via lei dalla palestra?>>

INTERPRETE: <<L’ora esattamente, durava molto…>>

P.M.: <<Non intendo l’ora, ma voglio dire fra i primi fra gli ultimi a metà.>>

INTERPRETE: <<Prima si portava via i feriti e relativamente è durato a lungo perché non c’erano presenti molti sanitari, io penso che durava un ora o due, alla fine c’erano sedute circa 25 persone nell’aula che non erano ferite o ferite gravemente e con questi insieme fui portato via, relativamente alla fine.>>

P.M.: <<Allora c’è una foto che vorrei chiedere se lui riconosce, che per problemi tecnici non riusciamo a mostrargli ma che eventualmente gli mostriamo adesso nel supporto cartaceo, prima però volevo fargli vedere brevissimamente un frammento di filmato per vedere se lui riesce a riconoscersi. Sono proprio alcuni secondi quindi forse è meglio che si…>>

INTERPRETE: <<No, non mi posso riconoscere.>>

P.M.: <<Se forse si concentra sulla sua amica forse la può rivedere, sembrano vicini ecco quindi è chiaro. È verso il pilastro se lui guarda…, Avvocato non è che si suggerisce dice qua verso il pilastro tanto per riconoscersi.>>

INTERPRETE: <<Se si può andare indietro un momento? E adesso avanti.>>

P.M.: <<Va bene, cioè non c’è nessun problema se non… questo è più facile signor Presidente gli mostriamo è una foto che conoscono…>>

INTERPRETE: <<Questa foto la conosco.>>

P.M.: <<Ecco, se riconosce lui ed eventualmente la sua amica.>>

INTERPRETE: <<Sì, qui mi riconosco.>>

P.M.: <<Benissimo. Ultima domanda è una volta che lui è stato portato…>>

AVV. ROMANELLI:  <<Che foto è questa per favore?>>

P.M.: <<Sì, questa è una delle foto più famose del G8 precedente, è il reperto 070HOGGVAI1T.>>

AVV. ROMANELLI: <<Vorrei capire chi è che ha dato i nomi a queste foto, perché è una cosa assolutamente impossibile non so, si possono anche cambiare capisco benissimo che... foto e nomi si cambiano non è che comunque va bene andiamo avanti.>>

P.M.: <<Sono quelle originali, quindi 070HOGGVAI1T, non lo faccio vedere com’è scritto perché è ancora più complicato. L’ultima domanda è quando è stato portato fuori dalla palestra se qualcuno gli aveva detto che era in stato di arresto.>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Ha avuto modo di saperlo quando?>>

INTERPRETE: <<Non me l’ha mai detto nessuno, ma ce ne siamo accorti che durava un po’ più a lungo, dopodiché ci hanno portato a Bolzaneto.>> 

P.M.: <<Va bene comunque questa è un’altra storia che è anche un pochino più lunga.>>

INTERPRETE: <<Il punto è che non mi ha detto mai nessuno che sono arrestato e non mi ha mai detto nessuno cosa vogliono.>>

P.M.: <<La ringrazio è sufficiente.>>

PRESIDENTE: <<Domande Parte Civili?>>

Avv. GUIGLIA: <<È quella di consueto. Non le farò delle domande sulle lesioni anche perché produrremo i certificati medici, due rapidissime, una se ha riportato delle conseguenze psicologiche.>>

P.M.: <<Signor Presidente vorrei far presente che non sia parte offese per le lesioni il teste attuale, forse per altri fatti ma non per le lesioni.>>

PRESIDENTE: <<Per le lesioni no.>>

P.M.: <<Non mi risulta che sia costituita e comunque lui stesso ha riferito di non essere stato picchiato se non da un poliziotto in borghese e non ce ne sono in giudizio in borghese.>>

PRESIDENTE: <<Non ho capito bene, non so se è costituito anche come Parte Civile, perché chiaramente non mi ricordo le costituzioni di Parte Civile.>>

P.M.: <<Comunque non risulta nel capo d’imputazione. >> 

Avv. GUIGLIA: <<Signor Presidente mi scusi, non risulta nel capo d’imputazioni relativo alle lesioni, tra le persone che hanno subito lesioni ecco quindi.>>

PRESIDENTE: <<Va bene.>>

Avv. GUIGLIA: <<Io comunque ho fatto una domanda sulle conseguenze psicologiche.>>

PRESIDENTE: <<Questa sarà successiva comunque...>>

Avv. GUIGLIA: <<Le conseguenze psicologiche non attengono solo alle lesioni, ma attengono a tutto quello che è successo quindi io ritengo che sia ammissibile.>>

PRESIDENTE: <<A parte che mi pare di ricordare che il teste ha detto che è stato colpito.>>

INTERPRETE: <<Sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<Mi sembra di avere sentito comunque se non c’era… non è contestata.>>

Avv. GUIGLIA: <<E’ vero che non sono contestate in riferimento a lui quindi non gliel’ho chiesto io, io gli ho chiesto se aveva avuto delle conseguenze psicologiche che possono ricondursi comunque anche agli altri reati.>>

PRESIDENTE: <<D’accordo.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. GUIGLIA: <<Può descriverle?>>

INTERPRETE: <<Nelle settimane subito dopo, nei giorni settimane subito dopo, avevo dei problemi di orientamento, avevo degli stati di ansia e disturbi del sonno, i disturbi del sonno ritornano sempre, in distanze lunghe però sempre.>>

Avv. GUIGLIA: <<Un’altra domanda. Vorrei sapere se è stato espulso.>>

INTERPRETE: <<Sì, fummo portati via con il bus e per 5 anni non potevamo entrare in Italia.>>

Avv. GUIGLIA: <<Senta alcuni altri particolare, nel verbale d’arresto è scritto che a fianco al portone sono state rinvenite due bottiglie molotov, lei è passato dal portone le volevo chiedere se le aveva viste.>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. GUIGLIA: <<Ultima mi rendo conto che sono ripetitive, ma volevo sapere se era stato avvisato delle facoltà di farsi assistere da un legale, da una persona di sua fiducia al momento della perquisizione.>>

INTERPRETE: <<No. Io vorrei aggiungere che a noi non fu mai dichiarato niente, non fu mai spiegato niente, cosa succede, se abbiamo chiesto qualcosa ma io non parlo italiano però subito avevamo una risposta sgarbata, anche quelli in abbigliamento civile.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato prego ha domande?>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Sì Avvocato Tambuscio. Una precisazione, ho compreso che ha provato, al momento dell’irruzione della Polizia, ha provato ad uscire da una porta sul retro della palestra, se ci vuol precisare dov’era e come mai non è riuscito ad uscire.>>

INTERPRETE: <<Io credo che era di fronte alla porta dell’ingesso questa porta posteriore, ed era chiusa.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Grazie non ho nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? No. La difesa?>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli difesa Canterini.>>

PRESIDENTE: <<Credo che sia rimasto l’unico a difendere, ah no, c’è anche… mi scusi. Prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Vorrei tornare molto brevemente all’episodio che ha descritto del poliziotto che ha detto: basta, basta. Ecco, lei ci può descrivere un po’ meglio quello che ha visto quando si è verificato questo fatto ad esempio se lei ha visto arrivare questo poliziotto?>>

INTERPRETE: <<Non mi posso ricordare.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora io vorrei, sotto forma di contestazione ma al fine come dire di stimolare il ricordo visto che sono passati molti anni, leggere la parte relativa alla rogatoria. Lei ha dichiarato: Poi improvvisamente dalla scala è arrivato di corse un agente che ha gridato basta, basta, almeno due volte quando ha visto la persona nella pozza di sangue. Ecco ci conferma che questo se lo ricorda ora che gliel’ho riletto?>>

INTERPRETE: <<Oggi posso confermare che hanno urlato: basta, basta, ed ho visto questo poliziotto che stava in piedi alla porta e mi ricordo che quest’uomo era lì e giaceva nella sua pozzanghera di sangue.>>

Avv. ROMANELLI: <<Cioè l’ha visto dalla porta che conduceva alla rampa di scale?>>

INTERPRETE: <<Sì, ero nella porta del gabinetto ho visto, ho guardato indietro nel corridoio ed ho visto questo poliziotto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco ma lei aveva riferito, le ho letto: “Improvvisamente dalla scala è arrivato di corsa”, è stata la sua dichiarazione.>>

INTERPRETE: <<Può essere, può darsi.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io le sto chiedendo, se facendo mente locale su questa dichiarazione, ricorda qualche particolare o no, che l’ha detto è certo.>>

INTERPRETE: <<Sì, può darsi benissimo che l’ho detto, sì può darsi benissimo che ho detto. Aspetta una domanda.>>

Avv. ROMANELLI: <<La domanda era una volta che io gli ho ricordato quello che ha detto, che è certo che ha detto se può aggiungere qualche particolare se questo ricordo gli sovviene meglio.>>

INTERPRETE: <<Io ho riferito prima come mi posso ricordare oggi. >> 

Avv. ROMANELLI: <<Venendo un attimo alla divisa dell’agente, lei ricorda che questo agente avesse una cintura scura?>>

INTERPRETE: <<Oggi non sono più sicuro del tutto, però credo che indossava una cintura scura.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? Allora il teste può andare grazie buongiorno.>>

Avv. PASSEGGI: <<Presidente domando scusa, Avvocato Passeggi buongiorno. Volevo dare atto di essere sopraggiunto, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Credo che sia stato già messo, sia stato visto quindi… abbiamo altri testi. Scusate il programma è? Quanti testi abbiamo ancora oggi? Quindi uno italiano ed uno tedesco. Allora facciamo una pausa di un quarto d’ora, va bene.>>

L’udienza è sospesa. 

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<La teste?>>

P.M.: <<La teste è la signorina Heigell Miriam.>>

PRESIDENTE: <<Heigell Miriam, teste assistita?>>

P.M.: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Dall’Avvocato Tartarini. L’ha avvisata che è assistita? Perfetto.>>

INTERPRETE: <<Il nome è Miriam Heigell, nata il 17/11/1975 a Monaco di Baviera.>>

PRESIDENTE: <<Prego deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero. Prego.>>

P.M.: <<Signorina buongiorno lei era venuta a Genova con il signor Tobias Hubner è vero?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Il sabato 21 luglio del 2001 ricorda a che ora vi siete avvicinati alla scuola Diaz?>>

INTERPRETE: <<Dopo la fine della dimostrazione alla quale abbiamo partecipato alla prima serata.>>

P.M.: <<Ecco, all’incirca tra le 9 e le 9 e mezza lei è stata in grado di osservare il passaggio di una pattuglia della Polizia di fronte alla scuola?>>

INTERPRETE: <<Non mi posso ricordare questo.>>

P.M.: <<È un episodio che ha riferito il signor Hubner, dobbiamo dedurre che lei non fosse con lui in questo momento?>>

INTERPRETE: <<Può essere, noi stavamo nel cortile della scuola e ci siamo trattenuti e non ho guardato sempre la strada.>>

P.M.: <<Non le è stato riferito comunque dal suo amico di questo fatto?>> 

INTERPRETE: <<Sì, probabilmente mi ha riferito, ma lei mi ha domandato se io l’ho visto.>>

P.M.: <<Sì, certo, certo, la domanda successiva è se comunque l’ha saputo eventualmente…>>

INTERPRETE: <<Sì, l’ha saputo sì.>>

P.M.: <<Senta lei al momento dell’arrivo della Polizia cosa stava facendo, come si è accorta che è arrivata la Polizia, ovviamente parlando dell’irruzione.>>

INTERPRETE: <<Io ero dentro nella scuola perché volevo pulirmi i denti, ed io volevo guardare nell’internet gli orari dei treni, io ero davanti il computer e allora arrivava la notizia da diverse persone che la Polizia tenta di entrare nella scuola.>>

P.M.: <<Qual è stata la sua reazione?>>

INTERPRETE: <<Io avevo paura, io ho ritrovato Tobias e noi abbiamo cercato di andare via dalla scuola per la paura della Polizia.>>

P.M.: <<Quindi l’avvertimento che stava arrivando la Polizia, da chi l’ha ricevuto, come ha potuto percepirlo?>>

INTERPRETE: <<Io credo che quando stavo lì nel computer molta gente correva dentro nell’aula e urlavano: arriva la Polizia, già che noi, noi abbiamo già esperimentato la Polizia, era chiaro cosa vuol dire.>>

P.M.: <<Io capisco ma perché capiscano tutti, cosa voleva dire? Era chiaro che cosa?>>

INTERPRETE: <<Era chiaro che bisognava avere paura, perché la Polizia procedeva molto brutalmente contro i dimostranti.>>

P.M.: <<In quel momento lei si trovava con persone che conosceva?>>

INTERPRETE: <<Sì, Tobias era con me, e i nostri conoscenti Aikim Natrat e Teresa Traiva.>>

P.M.: <<Ecco, può descrive un attimo che cosa è successo allora in quei momenti dopo quei momenti, allora c’è questa situazione di paura che lei descrive, ecco che cosa succede sia quello che fanno loro, ma anche che cosa succede intorno a loro nella palestra in quel piano in cui erano?>>

INTERPRETE: <<La gente che già dorme è coricata in questa palestra, si svegliano e si alzano, c’è una sensazione di panico, molta gente corre su e giù, cercano i loro amici, ed io credo la maggior parte non vuol cascare nelle braccia della Polizia.>>

P.M.: <<Alcune persone si sono precipitate all’interno della scuola provenivano dall’esterno, lei lo ha potuto vedere?>>

INTERPRETE: <<Dico che non mi posso ricordare esattamente la mia memoria mi dice che sì, della gente veniva di fuori di rifugiarsi nella palestra, c’era questo movimento da fuori che entravano.>>

P.M.: <<È stata in grado di vedere che cosa succedeva all’ingresso alla porta principale?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Per quale motivo? Nel senso che la Polizia proveniva da fuori no? Il pericolo proveniva da fuori.>>

INTERPRETE: <<Sì, però io non ho guardato in faccia al pericolo ma cercavo di sfuggire.>>

P.M.: <<Sicuramente, ma il luogo dove si trovava e dove in qualche modo ha appreso la notizia è sostanzialmente vicino anche all’ingresso principale?>>

INTERPRETE: <<Sì, la porta esteriore non potevo vedere dove stavo, ma la porta interna non l’ho guardata perché poi cercavamo di lasciare l’edificio e correvamo nel pian terreno su e giù, e dopo siamo corsi nel primo piano.>>

P.M.: <<Ma questo correre nel piano palestra dove si trovava, cos’era correre per cercare un’uscita ma l’uscita…>>

INTERPRETE: <<Sì, sì noi non volevamo correre nelle braccia della Polizia.>>

P.M.: <<D’accordo, ma avranno cercato come dire delle vie di fuga, finestre, porte e cose di questo genere?>>

INTERPRETE: <<Sì, esattamente.

P.M.: <<E allora?>>

INTERPRETE: <<Quello che mi ricordo che abbiamo cercato di uscire dalla finestra del piano terreno della toilette, del gabinetto, ma questo non era possibile, allora siamo corsi al primo piano e lì abbiamo di nuovo cercato di abbandonare l’edificio attraverso la finestra del gabinetto, abbiamo visto l’impalcatura davanti alla finestra, ma ci siamo decisi contro di andare sull’impalcatura perché avevamo paura che i poliziotti ci spingono verso il basso. Allora siamo rimasti nel gabinetto finché non arrivò la Polizia e finché non cominciò a picchiare.>>

P.M.: <<Ecco, in quel momento potevano non saperlo?>>

INTERPRETE: <<Quello si è visto dalla situazione chiaramente.>>

P.M.: <<E che situazione c’era?>>

INTERPRETE: <<La Polizia negli ultimi tre giorni...>>

P.M.: <<No, no ma voglio dire questo… è stata chiara su questo punto, era un timore, ma in quel momento ecco la situazione com’era ecco quali segni ulteriori eventualmente ci potevano essere di un’azione violenta.>>

INTERPRETE: <<Questo era il contesto nel quale era questa azione, era completamente chiaro che non potevamo contare con un trattamento di diritto.>>

P.M.: <<E allora? Che succede?>>

INTERPRETE: <<Allora siamo rimasti nell’ingresso del gabinetto al primo piano, molta gente stava avanti al gabinetto appoggiata al muro, e fu detto di mettere le mani in alto per far vedere che non siamo violenti, allora questo io non lo so se fu detto in italiano o in tedesco di alzare le mani.>>

P.M.: <<Fu detto da qualcuno dei presenti?>>

INTERPRETE: <<Sì, non dalla Polizia ma dalla gente presente.>>

P.M.: <<Coraggio.>>

INTERPRETE: <<Allora arriva la Polizia e comincia a picchiare credo la gente che stava al muro, però non ho visto tutto perché ero dentro nella toilette, allora io ho visto avanti a me un poliziotto che apriva con il piede, col calcio una piccola porta, questo era molto violento. Allora un amico che stava vicino a me fu colpito due volte da questo poliziotto e ci fu detto che ci dobbiamo metterci in ginocchio e le mani in alto, sopra la testa.>>

P.M.: <<Questa volta da chi fu detto questo?>>

INTERPRETE: <<Io penso dai poliziotti.>>

P.M.: <<Questo suo amico che ha visto colpito può indicarne il nome?>>

INTERPRETE: <<Questo era Aikim Natrat.>>

P.M.: <<Quindi dobbiamo intendere che in quel contesto quei due amici che ha menzionato tra cui Natrat erano con loro?>>

INTERPRETE: <<Sì, dopo arriva un poliziotto che urlava: basta, allora si smetteva a picchiare…>>

P.M.: <<Però la interrompo, lei ha menzionato i colpi che lei ha visto dare al suo amico Aikim Natrat, ha visto o ha percepito in altra maniera che altre persone in quel contesto venissero picchiate?>>

INTERPRETE: <<Io non ho visto ma si sentivano le urla delle persone che furono colpite.>>

P.M.: <<In quale posizione alla fine poi si è trovata lei? Cioè se effettivamente ha obbedito a quel comando a quella indicazione?>>

INTERPRETE: <<Allora io ero nell’ingresso del gabinetto inginocchiata e le mani sopra la testa.>>

P.M.: <<Come si trovava il suo amico Aikim Natrat quando è stato picchiato? Come si trovava, cioè in quale posizione era?>>

INTERPRETE: <<Anche lui era inginocchiato.>>

P.M.: <<Adesso aveva accennato al fatto che ha visto o sentito un poliziotto dire: basta se ho ben capito?>>

INTERPRETE: <<Io credo che non l’ho visto nel momento in cui ha urlato questo, però io ho visto più tardi quando noi ci hanno condotto nel piano terreno.>>

P.M.: <<Allora se può essere più chiara, lei è lì inginocchiata con le mani dietro la nuca, ha sentito questo ordine?>>

INTERPRETE: <<Sì, io ho sentito questo ordine.>>

P.M.: <<L’ha ricollegato ad un poliziotto? Cioè può dare particolari su quello che è successo? E’ lui in quella posizione ed è chiaro in quale posizione fosse, forse è chiaro quali erano le sue condizioni e cosa poteva vedere però qualche particolare in più lo può dare, ha sentito solo un basta?>>

INTERPRETE: <<Allora alla mia percezione era che il poliziotto che picchiava Aikim Natrat ha smesso di picchiare questo poliziotto era l’unico che potevo osservare dalla mia posizione.>>

P.M.: <<Ma quindi lei dopo questo: basta, ha potuto constatare che effettivamente l’azione in corso è cessata? Sì o no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<È in grado di descrivere quanto ha potuto vedere sull’abbigliamento dei poliziotti che ha potuto scorgere?>>

INTERPRETE: <<Di quel poliziotto che ha sfondato la porta e che ha picchiato Aikim Natrat indossava un casco, io credo che il suo viso fu coperto, il dorso non ho visto bene, però ho visto il suo parastinco e stivali neri.>>

P.M.: <<Ha avuto l’impressione che indossasse un’uniforme?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Che è successo dopo?>>

INTERPRETE: <<Io credo che allora i feriti gravi furono trasportati in basso dove stavamo noi, da li in questo ambiente furono portati in basso, dopo ci fu detto di alzarci e di mettere le mani dietro la nuca allora dovevamo andare giù la scale, e sulla metà scala, sulla scala stava uno in vestito civile con cravatta e vestito ed aveva un manganello nelle mani e picchiava ancora ognuno che fu condotto giù per la scala. Aveva una banda con i colori italiani come un sindaco, una fascia.>>

P.M.: <<Colpiva le persone che passavano, che scendevano giù dalle scale?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<È stata colpita lei o qualcuno dei suoi amici?>>

INTERPRETE: <<Tobias andava così stretto dietro a me che il poliziotto non poteva colpirmi, ma fu colpito Tobias.>>

P.M.: <<Quando sono stati portati in palestra che cosa ha potuto notare in relazione alle azioni dei poliziotti?>>

INTERPRETE: <<C’erano anche persone in civile, in parte con giubbotti dove stava scritto Polizia ed anche persone civili in vestiti, ed anche con casco e manganello. La gente stava seduta si inginocchiava sul pavimento, la gente era ferita gravemente, dappertutto c’era sangue e c’erano poliziotti che gettavano tutti oggetti che si trovavano nella palestra su un mucchio. Dove mi sedevo io noi non dovevamo guardare in alto, io mi posso ricordare un giovanotto che giaceva vicino a me, e quello non poteva più respirare bene ed io veramente avevo paura che muoia. Ed al muro stavano seduti della gente che erano proprio coperti di sangue. Dopo un po’ di tempo arriva un medico…>>

P.M.: <<Ecco, scusi quando ha detto che non poteva guardare in che senso aveva ricevuto un ordine in questo senso lei?>>

INTERPRETE: <<Se mi ricordo bene sì, noi dovevamo stare inginocchiati di nuovo con le mani sopra la testa però i feriti non potevano fare questo, e allora arrivò il medico io credo che non ho visto come i feriti gravi furono trasportati via, perché ero ancora al primo piano a questo punto, però dopo arrivò il medico ed arrivarono anche i sanitari, il personale sanitario.>>

P.M.: <<Ecco, ma lei ha visto il personale sanitario quando si trovava al primo piano?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Quindi, ha visto le prime persone così, le ha viste quand’era già in palestra?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Prego vada avanti.>>

INTERPRETE: <<Allora i feriti furono trasportati via e la sala e la palestra si svuotava e alla fine rimanevano circa 20, 25 persone che non erano feriti così gravemente e ci furono prese le nostre carta d'identità e allora dopo ci conducevano ognuno da un poliziotto nel cortile e da li su una vettura della Polizia.>>

P.M.: <<Ecco, in quel momento qualche poliziotto l’ha avvertita che era in stato d’arresto, che sarebbe stata arrestata?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Devo intendere che lei ovviamente né il suo amico avessero dei bagagli con sé.>>

INTERPRETE: <<No, il nostro bagaglio era nella macchina dove volevamo pernottare e tale macchina era vicina, parcheggiata vicino alla scuola, volevamo solo pulirci i denti nella scuola.>>

P.M.: <<Ecco, quando ha riferito che il poliziotto ha chiesto di consegnare i documenti di identità, loro avevano con sé, l’hanno fatto? Avevano con sé i documenti?>>

INTERPRETE: <<Sì, premetto che durante tutta la dimostrazione l’avevamo con noi, in Germania bisogna tenere i documenti con sé durante le dimostrazioni.>>

P.M.: <<Quindi avete mostrato i documenti ai poliziotti quando ve li hanno chiesti?>>

INTERPRETE: <<Sì, li ha raccolti non mi posso ricordare esattamente quando mi furono ridati, mi fu ridato questo documento, io credo proprio quando mi hanno espulso dall’Italia.>>

P.M.: <<Quando è venuta a conoscenza di essere in stato di arresto?>>

INTERPRETE: <<Non ci fu detto, ma naturalmente ci siamo accorti, io credo che ci siamo accorti o ci fu detto di cosa si trattava e cosa abbiamo, fatto quando a Voghera sono arrivati degli Avvocati e poi siamo stati condotti davanti al Giudice dell’arresto.>>

P.M.: <<Ho capito, grazie è sufficiente.>>

PRESIDENTE: <<Domande? La Parte Civile?>>

Avv. TARTARINI: <<Soltanto un paio. Buongiorno, lei ha dichiarato anche prima che lei e il suo amico Tobias avete provato ad uscire dalla scuola al piano terra ma non ci siete riusciti. Io le leggerei la sua memoria una frase dalla sua deposizione fatta a Monaco vorrei sapere se la può confermare, la frase è questa: “Non era possibile lasciare la scuola al piano terra nella stanza principale perché le finestre avevano le inferriate”.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. TARTARINI: <<Va bene, solo ancora un paio di domande. Lei ha potuto vedere se le persone che lei conosceva, quindi la signora Traiva o il signor Natrat Aikim, hanno opposto qualche resistenza all’arrivo della Polizia?>>

INTERPRETE: <<No, io non ho visto nessuno che ha opposto resistenza.>>

Avv. TARTARINI: <<Benissimo era la domanda successiva quindi la diamo già per risposta, io vorrei mostrarle due fotografie che erano già state mostrate a Monaco e vedere se riconosce le persone di queste fotografie per essere quelle che erano vicine al lei durante l’azione della Polizia.>>

INTERPRETE: <<Sì, questa persone era seduta al muro quando sono arrivata al piano terreno, sanguinava ed avevo l’impressione che era in stato di shock.>>

Avv. TARTARINI: <<Grazie.>>

INTERPRETE: <<Sì, la riconosco anche lei, credo che questa persona non era ferita sul corpo e questa qui chiamava un medico, perché questo giovanotto non poteva più respirare.>>

Avv. TARTARINI: <<Benissimo, allora io chiedo se è possibile dare atto che sono state riconosciute la signora (Sunagol) e la signora (Phatzke Julia). Io non avrei altre domande grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande le Parti Civili nessuna? No, la difesa? Nessuna domanda. Una precisazione la volevamo noi del Tribunale, ha detto che aveva lasciato i bagagli in macchina, la macchina di chi era, di chi era questa macchina?>>

INTERPRETE: <<Di nostri conoscenti.>>

PRESIDENTE: <<Vostri conoscenti tedeschi?>>

INTERPRETE: <<Era un bus da camping, questa macchina.>>

PRESIDENTE: <<Ma eravate arrivati con questa macchina?>>

INTERPRETE: << No.>>

PRESIDENTE: <<No. Grazie e allora se non ci sono altre domande può andare grazie, buongiorno. A questo punto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Signor Presidente le è stata anticipato anche dal Pubblico Ministero ho visto, io vorrei far presente che non siamo stati informati preventivamente di questa teste che dovrebbe essere sentita questa mattina e quindi non siamo in condizioni di svolgere un’attività difensiva.>>

PRESIDENTE: <<Preliminarmente intanto testi tedeschi non ce ne sono più, quindi possiamo liberare la signora.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 60.867 caratteri
PAGE  
6

